I 

ANDROMACA 

DRAMMA PER MUSICA 

9 

DA RAPPRESENTARSI 

NEL TEATRO ^ 

DI LUCCA 




IN LUCCA. 

Appreflo Filippo Maria Benedini • 
Con Licenza de* Suferiori . 
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ANDROMACA 

DRAMMA PER MUSICA 

DA RAPPRESENTARSI 

NEL TEATRO^ 

DI LUCCA 



NELL' AUTUNNO 




IN LUCCA. 

Appreflo Filippo ]\laria Benedirli 
Con Licenza de' Superiori . »7^J* 
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Achilìe diflrutter della di lei Taf ria , ed I 
uccisore del proprio Conforte . 

Ma frattanto rifaputofi da i Re della 
Grecia , che nella Reggia di Pirro vive- 
va occultamente Aflianatte ( predetti 
già dagli Oracoli V eccidio della Grecia) 4 
inviarono a Ptrro un* Amhafciatore per 
chiedere la morte di Aflianatte ; fu de- 
flinato a tal commifjìone Orefle figli* di 
Agamennone Re di Micene , il qualz* \ 
aveva amate Ermione in Sparta, prima 
ch'ella di là partijfe. 

Tutto ctò è i/loricoy benché da alcuni 
Autori contraflato ; il re fio è verifimile j 
nel prefente Dramma , in cui rimangono \ 
di fi tolti i fopraccennatt avvenimenti . j 

* * * ì 

L* Azione u rapprefenta nella Reggia^ 

e nel Porto di Butròto. 

i 

• «... „ 

Le parole Cielo , Fato , ec. fono efpref- 
iìoni Poetiche, e non di chi faille, 
che ha fentimenti Cattolici « 

V 
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MUTAZIONI DI SCENE • 

» 

Nel? Atto Primo. 

Reggia con Trono . ~ 
Atrio corrifpondente a* Giardini. , 

Ne IP Atto Secondo . 

Sala. 

Spaziofa Piazza con afpetto di magni, 
fico Tempio. Ara nel mezzo, ed 
apparato di Sacrificio, Miniftri, e 
Guardie • 

* 

Neil* Atto Terzo . 

r 

Atrio di Carcere. 

Camera nella Reggia di Pirro. 

Porto di Mare con Navi deftinat** 

per la fuga d' Ermione, e di Pi- 
% ìade. Ponte per cui s'afecnde T<*r 

pra una delle Navi. 

- 
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ATTORI. 

» 

PIRRO Re dell' Epiro , amante di 
Andromaca. 
Il Sig» Giacomo Veroli, 
ANDROMACA Madre di Aftianatte. 
La Signora Antonia Mar té Girelli 
Agutlar . 
AST1ANATTE. 

ERMIONE Proméffa Spofa di Pirro, 
e amante di Orerie . 
La Signora Rofa Tuccini . 
ORESTE Ambafciatore de'GreGi, o 
Amante d' Ermione . 
// Stgnot Angelo Monanni . ' , 

PJLADE Capuano dell'armi di Pirro, 
e amico di Orefte . 
// Signor Pietro T ih aldi* 
CLEARTE Confidente di Pirro. 
Il Signor Salvatore Cafetti* 



La 
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f 

La Mufica è di diverti celebri Autori^ 

Invenrore, e direttore de' Balli il Sig. 
Francefco Sallomon . 

Le Scene fono di vaga , e nuova in- 
venzione de' Signori Bartolomeo, e 
Gio. Antonio de' Santi Lucchcfi . 

{ » * • a. «► 4 

Il Veftiario è di ricca, e vaga inven-* 
zione del Sig. Gio. Tommafo Tra* 
fieri Lucchtfe. • u - 
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B A L L E 




Sig. Gaetano Pacini Virtuofo di 
S» A, S» la Signora Vrinctpeffa 
di Modona , e Duchejfa Ered/ta* 
ria di Mafia , e Carrara • 

Sig. Luigi Paladini» 



Sig. Paolino Franchi. 

Sig. France 

Sig. Francefca Pierotti. Sig. Mattec 




Sig. Frana feo Sallomon. 



FUORI DE* 



Sig. Vincenzo Galeotti . 
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R IN h. 

■ 

Sig. Coftanza Tinti Sallomon . 
Sig- Anna Pallerini. 
Sig. Maddalena Bfggiani. 
Sig. Eleonora Franchi • 

co Pacini. 

Agoftini. Sig. Maria Ricci. 

■ 

CONCERTI. 

É 

Sig. Terefa Stefani. 
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I Giorni delle Recite faranno 

In Agofto 16". 17. 20. tu 23. 24. 27. 
28. 

In Settembre g. 4. 8. 10. 11. 1.3. 14. 

15. I7/18. 20. 21. 24. 25. 2&t 29. 

In Ottobre 2. 3. 5. 8. 9. 11. 12. 

» 
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ATTO I* 

S C E N A I. 

* * * * * * 
******* 

Reggia con Trono . 

Pirro $ Andromaca f r guardie . 

m . . (giri. 

' SS^^HOvc lungi da n?e? dove t'ag* 

iy Adorato mio Bene? 
And. j S jil g^ Oimè , che dici ! 

«■é^SSBf pj rr0f invano tu fperi , 

Che in mezzo al mio dolore 

Io ti lufioghi , c ti prometta amore. 
P/V. Numi ! Di che ti lagni ì in che t* offendo ? 

Forfè in me fdegoi un vincitor , che vuole 
• La tua forte iDaizar? Che t'offre il Regno? 

Che fua fpofa ti chiama? E non ravviti» 

Che pentito , e placato 

Ti rende più, che non ti tolfe il Fato? 
Andr* Signor» fon troppo avvezza 

A i colpi della forte . Io piti non fpero, 
' Che muti afpetto; ed ora, 

Che la credi placata.,; 

Pjù mi trafigge * c piìi £ mojlra ^a. 
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it ATTO 

Forfè meo grave oltraggio 
Ebbi dal Fato awerfo , 
Al tritio annunzio della mia mina, 
Ch* ora al nome di Spofa, e di Regina* 
Tir. E qual oltraggio avrefti 

Dalle nozze di Pirro? 
Anàr. E qual gloria di Andromaca faria 
L* efler di Pirro amante? 
Che dirìa. V Alla, la tua Grecia, il Mondo, 
Se d'Ettore la vedova infelice , 
Dopo che giurò fede 
Al caro cener del marito oppreflb, 
- Moglie poi fofle al fuo nemico ifteflb ? 
Tir, V Alia , la Grecia , il Mondo 
T' ammirerà : diranno , 
Che riducefti il diftruttoc di Troja 
A pentirti di tutte 
L'ingiurie fue. Che fe veduto in pria 

Aveffe il tuo fembiante, 

Contro P Argivo (degno 

T'avria difcfo e libertade, e Regno. 
Andr. Sì, ma diranno ancora, 

Che in te vive un nemico 
• Della regia mia ftirpc, e che gran parte 

Verfafti del mio fangae. Oimè , che folo 

Ne refpira un avanzo 

Nel mio figlio Aftianatte! Io gelo, oh Dio! 
' Nel rammentar tra '1 fumo, e le faville 

La ferocia d* Achille , 

Della 
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Delta Patria la forte, 
La Reggia, la Città , Priamo, il Conforte : 
E tu vuoi , che fra quelle 
Rimembranze funeftc 
Di nuovo ardor s* accenda il petto mio ? 
Pirro, deh ceffa , oh Dio! 
Ceffi di lufingarti , 
Andromaca oon può, nè deve amarti. 
Tu vuoi , eh* io fenta amore 

Fra cento affanni , e cento : 

Nò, che il tuo amor non fento; 

Lafciami per pietà. 
A un generofo core , 

Io non mi moftro ingrata: 

La forte mia fpi etata 

Così crudel mi fa • ( Parti . 

■ 

SCENA n. 

* 

Pirro, r poi Clearte* 

Pìr. TL rigor di codei ( piace 

X Eccita il mio difprezzo , e pur mi 
Quel dolce orgoglio , e fe lo fguardo gira, 
Sorge amore a placarmi in mezzo ali* ira • 
Cle. Sire, al Porto vicino 

O* Agamennone il figlio or ora è giunto • 
Fir. Orette? \_ 
Orette appunto *. 

Sai 
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Pir. Sai ehe porti ? che chieda ? 

CU. La Grecia a Pirro Ambafciaior l'invia. 

Pir. Orette a me! che fia! 

Quefti viffe gran tempo 

D' Ermione amante • 
CU. Forfè 

Con tal meflaggio di faper defia 

Menelao la cagion , pec cui ritardi 

Unirti in dolce nodo 

Con Ermione Tua figlia • 
Pir. Altro amor mi configlia, 

Andromaca è il mio ben • 
CU. Ma la tua fede? 
Pir. Qua! fede? 11 Padre mio 

La dettino mia fpofa ; 

Ma allor, eh* io l'attendea, y 

D' Andromaca il fembiante 

Prevenne il core, è sì m' accefeil petto, 

Ch'c incapace a dar luogo ad altro affetto. 

* • 

m » » 

m 

SCENA III. 

* t. 

* Si 4 

Pi lode , e detti . 
- • • . . . • 

P*7. CJ^nor, chiede 1* ingreffò 

Orli Meflàggier di Grecia » 
Pir. A me lo guida, ->' ■ ". 

Volo a ubbidirti. (+P*rn,^ 

In* 
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PRIMO. ij 

Pir. Invano 

Tcotao le Greche fpade 

▲ Pirro coocuftar unta beltade • 

\Va fui Trono . ) 

« 

SCENA IV. 

Pirro in Trono , Clearte, Orefle prectduH 
da gran Corteggio , c Piladt . 

» 

Ortf. CIgnor, al di cui lato (parte 
O Sieda gloria, e valor; che in ogni 

A fpaveoto dell' Alia il nome eftendi : 

Oggi qual ita comprendi 

La gioja , e lo ftupor , che il fen m' inonda , 

Mentre il Figlio d* Achille in te ravvilo, 
' Che col brando guerriero 

Portò la ftrage fui Trojano Impero* 
Pir. E che brama la Grecia , 

Onde fpedifca Ambafciator si grande? 
Oref. Vive nella tua Reggia 

D* Ettore il figlio , e tu nudrifci in efio 

Della Grecia un nemico, e di te fteffo. 
« Quindi è, che a te fi chiede 

De' Regni a, ftabilir la commi forte* 

D* Aftianatte la morte ; 

Onde fi eftingua nel teal germoglio 

L* unica fpeme del nemico orgoglio • : 
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Pir, Io non intendo, Orette, 

Come da lungi ancora 

Pofla un fanciullo inerme, e fra catene 

Itaca intimorir, Argo, e Micene* 
Cref. Teme Grecia a ragion; benché recifa 

Sia la pianta funefta , un dì potrebbe 

Crefcer nel germe audace > 

E con ombra importuna 

La tua gloria ofcurar , la tua fortuna » 
Pir, Orette, io lodo, e ammiro 

La cura , ed il peuficr ; ma $' altra tema 

Non ha la Grecia , e fe fi affida ancora 

Nell'ufaro valor di quetta mano, 

Rifpondi pur , che il Tuo timore è vano* 
Oref. Ma tu dei fecondar di Grecia il zelo, 

E adempir le fue voglie. 
Pir. Grecia non ha ragion fulle mie fpoglie. 
Oref. Dunque , o Signor , non curi 

L* amicizia di lei • 
Pir, Nò : a quello patto 

Amicizia non è, ma tirannia. 

[ fcende dal Trono, "} 

Sulla conquitta mia 
J Q.ual dominio ha la Grecia? 

Forfè Pirro difpone 

©eie fue prede? O forfè, 

Per foggiacere a lei , 

Troja di#f ulTe , e radunò trofei ? ' 
Oref, E fe tirata alfine 

Rifolvefle . . . , Che 
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PRIMO* 17; 
Pir» Che mai ? 

Dì chiedermi Aftianatte 

Collo fdegno, e coli' armi? 

Venga, naa forfè poi ' 

Si potrebbe pentir de* fdegni fuoi . 

Ore/. E ben , fe noo conienti 

A fvenare Aftianatte, 

Comanda Menelao, ch'io riconduca 

Erratone al patrio Regno* 

Pir. Ad efla porta 

Del geniror la legge; e fc ti chiede 

Anche Taffcnfo mio per far rirorno 

Alla Reggia di Sparta, al patrio Trono, 

Dille , che pago, e che contento io fono. 

Ore/. Dovrefti almen .... 

Pir. Non piti : ritorna , Orefte , 

Dì, che Pirro non teme 

L'altrui minacce, e che per fua difefa 

Nelle vene, e nel core 

Serba il fangue d' Achilie, e il fuo valore. 

Dirai, che ho in feno Achille» 

Che il vincitor fon io, 

Che mille fpade, e mille • 

Non mi faran tremar . 

Dirai, che dell' Impero 

Voglio 1' arbitrio intero ; 

Che batta il braccio mio 

Pia Regni a debellar . 

( Pwte fon CU art e le fue guardie* ) 
• - « B SCE- 
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SCENA V. 

Orefie , e Piladt . 

Ore/, pilade amico, io fcnto 

JL Rinvigorirli la perduta fperae 
Dell'antico mio amor. Oh me felice , 
Se a Sparta alfin pofs* io 
Ermione ricondur 1 ìdolo mio . 
Dimmi , che fa V amato Bene ì E come 
A tollerar fi avvezza 
L'infido, che non l'ama, e la difprezza ? 

Oh quante volte , e quante 
Sparfo il dolce fembiante 
Di fdegno,e di roflbr, col pianto al ciglio 
Fra le fue fmanic mi chiedea configlio . 
Or,f. Vanne, Pilade amato, 

Fa , eh' io feco favelli . 
P*£ Andrò: fra poco 
Rivedrai la cagion del tuo bel foco* 
Non temer : che il caro oggetto 
Nel vederti ancor collante, 
Tornerà pietofa amante 
11 tuo ciglio a ferenar . t 
Non s' eftingue un dolce affetto, 
Che mie cori infieme unifee y 
E' il piìi forte, c mai finifee 
/ , Quel eh* è il primo a innamorar» 
( Vtrtt . )- SCE-- 
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SCENA VI. 

* 

Ore/le . 

E Sara ver, che amore 
Ritorni a lufingarmi ? Io fo che fpelto 
li difprezzo, e l'oltraggio 
Donna amante non cura, e che s'affanni 
A feguir chi la fugge , e chi l'inganna . 
Pur, che fta tal non credo 
La mia' bella nemica. Ah Te nel feno 
Per me conferva il primo affetto; io /pero 
Di trionfar del mio rivale altero* 

• 

Avrai di tua fperanza 
La palma , o core amante : 
Qualche fereno iftante 
Splendere in Cicl dovrà . 

Placato a' s mici martirj , % 
Pietofo a' miei fofpiri 
Dar fine amor faprk : 

• £ Parte sei feguito . 3 



• 



B * 
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ATTO 



SCENA VII 

* 

Atrio corrifpondente a* Giardini • 
Ermione, e Pilade. 

■ 

Erm, "pXUoque Pirro mi fdcgoa? (poteo 
JLJ E in faccia al Greco Ambafciator 
' Difprezzarmi così ì 
Pil. Sì: già difciolte 

Soo le nozze eoo Pirro, 

Egli non t'ama, e dice,. 

Che at fuo Tetto , al Tuo Trono 

Non ti chiamò , ne ti giurò mai fede» 

A Sparta ti richiede 

Il Genitore 
Erm. E con sì fatto oltraggio 

Farò ritorno ì 
Vii. Orette 

Tcco verrà. Sai pur, che quivi è giunto 

A richiederti a Pirro; e che fedele, 

Benché lungi da te,- viflc in affanno. 
Er.ho forma Orette non compenfa il danno» 
Vii. L'afcolta almen ; ei t'ama ancora, e cerca 

Di favellarti. 
Erm* Ah rieda 

Senza vedermi . Arfi per lui, penai , 

Finché legge fcvcrai 

Kob 
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Non mei vietò; ma poi che giunu",oh Dio! 

Per coniando paterno a queftc arene 

Non più d* Orette .... 
PiL Orette a te fen viene.. 
Erm. Ah qual fiero tumulto 

Di non pih intefi affetti ^^T^f 

Mi fi detta nel cor. /^jo'.v'n^/'" 
Pi/. Deh ti conforta 9 ^iti'.)f^^0^ 

$ib ti mcdrar rubella 

A un fido amore., a una virtù sì bella, 

( Parte.. 

SCENA Vili. 
Errinone , Orefle , e [eco parte delle guardie. 

Oref. y^vUell' Orette , che un giorno 

\J Si lufingò di non fpiacerti, aman- 

Bella Ermione adorata , ( do , 

Picn dell* antica fede , 

Quando men lo fperava , a te fen ricde, 
ì>m. Orette, oh di queftValma ^ 

E vicino, e lontano ognor gran pena , 

Qual vieni j E qual mi trovi ! 
Oref* E perchè mai 

Così afflitta, e dolente 

Ti moftri al mio venir ? naentr* io sì litft» 

Nel rivederti , o cara , 
• Torno a fperar,che dall'altrui difprewo 

Tn polla .... 

B) * * dif* 
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Erm. E di fp re zzata 

Ti piace Ermione ? Ahi troppo 

Crudo, ed ingiufto fei, 

Se godi del mio duol , de* torti miei . 
Oref Nò, non o*irmi cosi; Tira, e lo fdegno 

M' agita il feno , c in breve 

Vendicarti faprò . 
Erm. Va dunque , efponi 

AI mio gran Genitor con qual baldanza 

Pirro rifiuta le mie nozze, e vuole 

In faccia mia con temerario orgoglio 

Una Tua ichiava follevare al Soglio. 
Oref. Andrò ; ma tu mi fiegui • 

Piìi che co* detti miei 

Tu fola puoi dettar forza» e coraggio I 

In mille petti ', e mille ! 

Col dolce balenar di tue pupille • 
Erm» Sì : ma fe Pirro intanto 

Spofa Andromaca, oh tarda» 

Oh inurilc vendetta ! I 
Oref. E che far deggio ? 

- A tuo favor parlai, 

Preghi , e minacce «fai; ma il ficr talento j 
Difprezza ogni preghiera , ogni cimento * : 
Erm* Non più ; 1* evento alfine 

- Deciderà della mia forte : intanto 
Soffri tu ancor ; chi fa ; forfè potrai 

- Col placato mio core ,* 
la miglior tempo ragionar i* amore-* 
~ : - Nel- 
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Nella primiera calma 
Se non ritorna il core, 
Nò , che non può queft* alma 
Per altri amor provar. 

Non poflb, oh Dio! placarmi; 
I torti miei rammento: 
D'ira , e di ldegno\fento 
Tutto avvamparmi il cor . 

( Parte, 



SCENA IX. 

* « 

Òrejìe . 

TRopoo è quell'alma offef* 
Dall' ingiuria crude!; piìinon rammenta 
Il mio amor , la mia fede : e por colante 
Io feguito ad amarla : 
Pendo dal fuo voler; fervo al fuo fdegno; 
£ farò fua difefa , e fuo foftegno . 

( Parte eolie guardie . ) 



» 4 



SCE. 



Digitized by Google 
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SCENA X, 

Andromaca da un lato* e CUarU 
con Aflianatte dall* altro . 

Andr. /~*Learte amico • 

Cle. Ecco il tuo figlio amato, 

Che ridente , e vezzofo 

.Dalle braccia reali a te feo tlede# 
T Andr, Pirro Y accarezzò ? 
Cle. Si, Priocipcfla , 

Ei l* ama , e forfè ancora . 

PiU Y ameria ; 

Se nel mirargli in fronte 

Parte di tua bellezza, 

Non vi feorgefle ancor la tua fierezza . 

Ma Pirro a te fen vien . Placati ornai: 

Deponi il duolo , e rafferena i rai . 
r ( Parte. 

SCENA XI. 

Pirro con parte del feguito , 
Andromaca* e Aflianatte . 

Pir. /^\Uel caro , e dolce pegno , 
\J Ch* ora ti ftringi al feno , 
Divenne ancor la mia delizia : oh come 
Nel fuo volto rifpleodc 

La 



i 
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La tua felicità; quel vago rifo» 

Che lo rallegra tanto , 

Infegna a te di rafciugare il pianto, 
jindr. Aozi io pio larga vena 
• Scende fui ciglio a fu nettar mi. la elfo 

Veggo un mifero avanzo , 

Una imnugo dolente 

Di mie fciagure: Ah Pirro , 

Quelle fornac leggiadre 

Mi fan 1* eccidio rammentar del Padre,! 
Pir. Andromaca* t'inganni, fe con tali 

Immagini di duol , cu credi femprc 

Deludermi cosi : ogni pretefto , 

Ogni memoria acerba 

Vadan lungi da te; da* labbri tuoi 

Rammentar piti non s* oda 

Ettore , e Priamo ertinto* 

Achille , Troja , il vincitore» il vinto, 
'jindr. Ah Pirro ! 
jPir. Io non ti chiedo, 

Che una dolce fperanza,e ti prometto 

Di ricondurre in breve 

Il tuo caro Aftianatte ( ciò 

Sovra il Trono degli avi; io col mio brac* 

Lo fai vero, Y avvezzerò a* Trionfi » 

OH farò Padre; ond'egli 

Poffa de' Tuoi verd' anni 
, NeMa piìi frefca Aurora i 

Rimetter Tioja » e vendicarla incora, 

-Oh 

% v «... 
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Andr, Oh Dio ! 

Pir. Perchè fofpiri? 
Perchè taci , o crude! ? Forfè badanti 
Non fono ad ammollirti i 
Qnefte prove d* amor ? Io per te fola i 
D'Ermione fprezzo la beltà ;m* efpongo 
A* tnoi rifiati acerbi : 
L autoritade obblio , 
11 caratter di Re; Ponor del Regno. 
Nel tenero tuo pegno 
Stringo al feno un nemico: a lui rifcrbo 
Il Trono , a te la deftra ; 
E pur con tanto fafto 
Di tue vane ripulfe ti compiaci; 

I benefici miei difprezzi ? e taci ì 
Anàr* ( Quanto fono infelice ! ) j 
Pir. E taci ancora ? ' 
Andr, Signor, nel mio filenzio 

Riconofci qual fia 

L* interna confufion , che non mi lafcia 
-Libero il varco a favellar; ondeggia 

Agitato da mille 
J Torbidi oppofti affètti 

L'infelice mio cor» Ahi duro fato! 

Allo fpofo adorato 

II dover mi trafporta a fetbar fede : 
Vuole il tuo amor mercede ; 

Penlò a te , penfo al figlio : ( figlio ♦ 
* Smanio» e io mezzo al dolor non ho cen- 
sir. Se pentì a me ... . Sì 
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Andr. Si Pirro • 

Penfo, .ebc nel più fiero 
Cimento io fono, che l'inìqua forte 
S'accinge a provocar la mia coftanza • 
Vuol che in qualunque evento in faccia al 
Mondo 

O infedele, o tiranna ,o ingrata io fia » 

Se a Pirro offro la mia vedova deftra, 

D* iofedele mi fgrida 

L'ombra del grand' Ettore; e fe la fede 

Serbo cortame a lui , ' 

Ingrata io fono ai beneficj tui • 
Pir. Dunque rifolvi alfine . 
Andr, Ho rifoluto . 

Sarò fida allo fpofo, e grata a Pirro ; 

Ma in te foltanto adorerà il mio core 

La tua gloria, il tuo merto, e il tuo valore. 
Pir. ( Cortei troppo m' oltraggia . ) Olà mi 
afcolta 

Alma ortinata: io voglio 

Confonderti a ragion ; finora ad arte - 

Quel colpo io ti celai , 

A cui il tuo farto non pensò giammai» 
Andr. ( Mifera me , che fia ! ) 
Pir. La Grecia irata 

Orefte m'inviò; per lui mi chiede 

Aftianatre il tuo figlio, e vuol che mori 1 - 

Aadr* ( Oh Numi , a querto ancora 

Colpo inumano mi fer baite ! Oh q*wl« 

Inai- 

* e 
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Inafpettato fulmine m* opprime! 
Pir, Orsìi la tua fublime 

Coftanza vanta pur. Pirro difprezzi: 
, Serba, ferba pur fede 

Al ccner del conforte, / (morte. 

Ch'io prendo il figlio, e Io confegno a 
Andr, Oh DioI Pirro, fe mai ( s ingihoc§bia* 

Ti fu caro il mio figlio , e fe veraci 

Furo que' dolci ampleflì, onde fovente 

Lo ftringefti al tuo fen, oimè, fe ancora 

Un moto di pietade il tuo cor lente, 

Salva V unica mia fpeme innocente • 
Pir. Sorgi, ch'io già prevenni 

( Andromaca forge, ) 

I tuoi preghi • e ad Orefte lo negai . 
. Ma tu rifolvi ornai, 

Giura d' efler mia fpofa . 
r Aridr* E con tal patto 

Ofcurar tu vorrai Y opra più bella 

Di tua virtede ? 
fir. Or mi lufinghi invano: 

O mi cedi il tuo figlio , o la tua mano . 
r jtndr. La deftra ! Nò , tu non l'avrai. Ti- 

Or che pretendi? ( ranno 

Pir. Il figlio: 

Lafcialo . (togliendole il figlio*) 
Andr. Ah difpietato , 

Intendo il tuo penfier; fe non ti batta 
- Il fangue del mio /ìelio, 

S'hai 
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S* hai ài ferie diletto , 

Eccoti ancora della madre it petto» 
Pir. Oh fanciullo infelice , 

Non è la Grecia nò, che ti vuol morto». 

E* la tua madre . E pur vorrai , che mora . 

Sì, lo vedrai, barbara donna, eftinto ► '.> 
Andr. Ahi Grecia r ahi Pirro! ahi figlio ! ave- 
te vinto. 

Signor ... Ma come ... Oh Dio . • 

•Che fo . . . Che dico . . . 
O fede , o amore , o fpofo , 
Vi tradirò l nò, non fia vero. Ahi figlio.. 
Pir. Madre fpietata, e pur vorrai, che mora ? 
Andr. Sì: prendi il figlio ,. eccoti il ferro an. 
Cora . [ gli getta a* piedi uno fiilt 
Parte , e per altra via è condotte f?Q 
due guardie AJìianatte . J 

SCENA XII. 

Pirro , ed Orefie con parti delle gnardìt* 

Òref, Ciré, Ermione è giàr pronta . 
O A partir meco ; alfine 

Al paterno, comando 

Piegò il volere* 
Pir. Orefte , 

Meglio penfat ; per poco 

Sofpcadi il tuo partii? . -■- 
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Or*/. ( Oimè, che feoto ! ) 
Pir. Il zelo, onde la Grecia 

Cerca il pubblico bene , alfia m'ha vinto. 

Oggi vedrai nel Tempio 

Mia Spofa Ennione* ed Aftianatte ertinto. 
Ore/ ( Perfida forte! ) Oh quanto 

Ammiro il tuo valor, che raffrenato 

TJo trafporto amorofo, 

Pentì al pubblico bene, e al tuo ripofo. 

( parte eolle guardie » ) 

* 

SCENA XIII. . 

* 

Pirro . 

C~ HE Grano evento è il mio ! Tiranno a 
i forza 

Io deggio comparir; ptetade , e amore 
Mentre fcelgo per guida , un' empia madre 
Mi trafporta a fierezza , e mi coftriDge 
Con crudo atto inumano 
Nfl proprio figlio a infanguinar la mano. 

In tanto tormento 
Queft* alma agitata 
Ritrovi un momento 
La calma bramata, 
Ritrovi pietà 



2 ' ' - '■ 



Vm 
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PRIMO. 
Un raggio m' avanza 
Ancor di fperanza; 
£ pur il mio core 
Da un nuovo timore 
Difefa con ha. 

' ( Parti col fcguito . ) 



3< 



fin dell' Atto Trim. 
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ATTO IL 

» 

SCENA I. ' 
Sala. 

fSrmhne f $ Pirro con parte delle guardie ♦ 

P/r. ■^"^RmJone, io quefto grorno 

Sarai mia fpofa. D' Imeneo le 

£<ci 

Già fpiendono nel Tempio, 
E in nuova pompa , e chiara 
Già fi defta la fiamma in mezzo all'Ara. 
Erm. Abbastanza delufa 

I tuoi fcherni fofferfi,e eh* or m'efponga 
A nuovo oltraggio per falir fui Trono , 
Non lo fperar , che così vii non fono • 
Lafcit dunque , eh' i© patta 

Col roflor d' un rifiuto , e alla diletta 
Andromaca prepara 

I I tuo Soglio , il tuo cor , la pompa , e l'Ari, 
J*ir. Princ pcfla adorata , 

Son giufte l'ire tue: ma quell'ifteflb 
Pirro, cheti fdegnò ; pentito alfine 
Il tuo amor, la tua fede 

Sup, , 

- * * 
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- Supplichévole, e amante a te richiede • 

Ceco delio mi tratte 

A fprezzarti finor , ma in libertade 

Ritorna il mio volere ; a te fi deve 

11 mio Trono , il mio amore . 

( E pure al labbro non confente il core* ) 
Erm, E così lieve imprefa 

Ti fcmbra di fpezzar la tua catena ì 
Pir. Credilo pure, 
Erm. ( Ah che lo credo appena . ) 
Pir. Che dici ì 
Erm. Al mio dettino 
. Cedo , e farò qual tu mi vuoi . 
Pir. Nel Tempio 

Vaga Ermione m'attendi ♦ 

E un giorno fol tutte l' ingiurie emendi . 

[ part e folle guardie . J 

SCENA IT. 

■ 

Ermione , e Andromaca • 

« ♦ 

Andr. pRincipefla . 
Erm. L ( Importuna 

Giunge coftci . ) 
Andr. M* afcolta • . — . 

Benché nel duolo involta , . 

Pur godo di tue nozze, Ogg 5 f | r ^ 

te ^ _ 
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Spofa, e Regina; ed io madre inféftce 
Pianger dovrò. .Dunque la pompale ilfaft» 
Dell* illuftre Imeneo farà turbato 
Dallo fcempio crudel del figlio amato ? 
Erm. Io ne Tento pietà. 
Anir. Se ver ciò fia, 
Al tuo zelo pietofo 
Nulla potrà negare it regio fpofo. 
Erm* S* egli così decide » e così vuole , 
E fe contro l' tifato 
Si moftra al tuo dolor rigido , e fiero , 
Forfè n' avrà ragione» 
Kè alla fu* legge il mio voler s* oppone . 
Non ha pictade in feno 
Chi adora i lumi tuoi; 
Mifèra, e fperar vuoi 
Di ritrovarla in me? 
Se al tuo martir non giovo» 
Io ti compiango almeno ; 
Ma tal dolor non provo 
Di , lacrimar con te . f Parte .1 

« 

SCENA III. 

• ■ 

Andromaca , * Ckartc* 

* v " J 

Andr, QEnta Clearte almeno 

O Pietà <iel mio manie . 
CU, • Chieda^ . Pkro . . , .«-j 

Noa 
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Andr. Non Io fperare . A tutti 

Soccorfo chiederò , ma a P rro mai ; 
E' mio nemico, e l'ho piegato aflaj. 

S C E N*A IV. 

Pirro co» parte delle guardie, 
Andromaca, e Clearte • , 

Pir. Lear te. 

Cle. \~j Mio Signor. 

Andr. ( Che incontro è qucfto ! ) 
; Pir. Ermionc la mia fpofa 

r Additami , dov' è . i . . 

Cle. Nelle fue danze 
Condanna ogni dimora, 
Che fi frappone al fuo gioir . 

Pir. Vicino 

E* il felice momento. . 
Cle. Oh infolito piacere ! 
Andr. ( Oh rio tormento ! ) 
Cle. Già la pompa è ordinata • 
Pir. ( Del fatto (uo fi pentirà l'ingrata . ) 

E la vittima ? 
Cle. E' pronta . 

Pir* ( E ancor non parla . ) _ 
j s . . ( piatto a Cleartl . 

*CU. ( E pur refifte ancora! ) 

( piano a Pirro»} 

C % Sl 
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Pir. Si fpòfi Ermiooe » ed Aftianatfe mora. 
Vanne, o mio fido, anch'io verrò fra poco» 
Tu intanto il ferro al Sacrificio appretta. 

( Parte Clearte , e Pirro finge 
di partire . 

Andr, (Pihrefifter »on fo.) Pirro, t'arrefta. 

Pir, Che pretendi? 

Andr, Piera . ■ ' 

Pir. V alma oltraggiata 
Pih non fente pietà, pih non fi move. 
La mia gloria, il mio amor mi chiama al- 
• ( trove . 

( di nuovo in atto di partire, ) 

Andr, Barbaro cor , non ti credea capace 
Di tanta crudeltade. . 

Pir, Alma inumana, { ritornando . ) 
Così priva d'amor non ti credea. 

Andr, Così yuol la mia fede . 

Pir. La mia pace , e il dover così richiede • 

Andr, Dunque fetìz* alrra ; fpeme 
Della Grecia nemica . ■ : 

M' abbandoni allo fdegno \ >. ' 

Pir, Già la fede real ne diedi in pegno. 

Andr. Nè cangerai configlro ì « (figlio. 

Pir. Deggio Ermione fpofar, mora il tao 

Andr» Mora ,' ma la fua morte 

Io corro a prevenir. Con quella mano 
M' aprirò il feno, e andrò poi metta, e fola 
D' Acheronte fui lido, ombra vagante, 

l J Fin- 



Digitized by Google 



SECONDO. 37 
Finché mi giunga il caro figlio innante. 

( in atto di partire. ) 

Prr. Ferma . 

Andr, M' atrefti invano • 

Un difperato cor pia non fi move : 
II mio fato, il mio duol mi chiama altrove* 
( ài nuovo in atto di partire . ) 

P/r. E giunge a quefto fegno 

L' odio tuo contro me , che ti fpavcnta 
Pirro, più che la morte ? 

Andr» Il mio dolore ( ritornando . ) 
Non conofce ragion , non fente affetti • 
Lafciami» che a fuggir 1* empia mia forte 
Altro fcampo noti v' è, fe non la morte . 

Pir. Troppo dal tuo furore 
-Ti Jafci trafportar . Non è qual penti 
Pirro cosi inumano, 
Che ti nieghi Io fcampo. Ancor ti refta 
Qualche fpazio a peniar.Nel Tempio an- 
Fin nell* ultimo iftante ( cora 

A tua voglia m' avrai nemico , o amante • 

Andr. Pirro, invano mi tenti* 
Quefti pochi momenti 
Accrefceranno il mio martir.Nel Tempio 

. Del tno regio Imeneo, 

. Alma fenza conforto, ombra fugace, 

- Verrò , fe *i brami , a intorbidar la face , 

: , [ Parte* ] 

- 
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D 



S C E N A V. 

- Pirro m 

EH fi lafci uoa volta ( rore 

_ Io preda al fuo dettino , al fuo fu- 
S* abbandoni fragrata. E pur ancora 
Rifol verrai non fo. Potrebbe a un tratto 
ollirfi, e cangiar voglia, e peofiero. 
Selce indurata a mille colpi avvezza , 
Ripercofla alla fio cede , e fi fpezza . 

. ( Parte colle guardie* ) 



- * 



SCENA Vf. 



Orefie con forte delle guardie, t Pilade* 

» 

Ore/, fillade amato, alla tuafe commetto 
1 II " ' 



mio pcnfier : non foffnro giara 
mai, 

Ch* Ermione mi fia tolta : a Pirro accanto 

E fui tabmo ancor faprò rapirla , 

O pur di Pirro ifteflo 
. Nella Reggia, e nel Tempio 

Con petto audace io tenterò lo fcempio* 
Pil. Rapir* Erratone» Uccider Pirro! Amico, 

Qoal follia ti forprende?In un momento 

De' Mortali , e de' Numi 

Le facrc leggi a violar t* accingi ? 
■ Ho 
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Oref, Ho rifoluto ornai . Tutti ritrovo 
Gli uomini (cellerari, e f in Docenza 
Pia fegujci non ha: fconvolto è il Mondo: 
Son cangiati i cofturai , e folo ha lode 
Il tradimento, l'empietà, la frode. 
Pi/. Che dir vorrai ? 
O'eJ. V efempio, ; 
Il perverto coftnme io già non voglio 
Stolto feguir; ma pure, 
Se contro un Re,,contro un rivale ingiunto 
Medito di sfogar lo fdegno mio, 
Degno farò di qualche feufa anch' lo. 

( parte colle guardi» . ) 

SCENA VII. 
Pihde. 

IN qua! cimento, o Dei, > 
. Or mi ritrovo! Se il difegno atroce 
Lafcio efeguir , manco al mio, Re . Se poi 
M* accingo il colpo a trattenere « infido 
Ad Orefte divengo , 
E il dritto d'amicizia io non foftengo_. 
In sì contrarj affetti 
Dubbio, e confufo io refto. 
Numi dai CicI, che gran cimento è quefto! 
Pellegrin , che in notte olcura 
Da lonran .due lumi vede , : 

C 4 M u °- 
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Muove dubbio, e incerto il piede ; 
Del fentier noo s' afficura ; 
: Torna Tempre a dubitar. 
• D* ambi eguale è lo fplendore ; 

Pur s* arreda , e a quei non crede: 1 
Fra due vie la via peggiore 

Lo coftrióge a paventar. 

( Parte . ) 

SCENA Vili. 
Andromaca , indi Citane con Aflianatte • 

Andr, \T Umi , pietà , configlio : 
IX Che mai farò? S' appretta 

L* ora del mio languir , del mio martoto 

S* avvicina il periglio • 

Mifera che farò ! Numi » configlio . 
Cle, Madre infelice . 
Andr. Ohimè , qual voce io fento . 
Cle. Vieni , Madre , e al tao figlio 

Porgi con petto forte 

L'ultimo bacio, anzi eh' ei vada a morte. 
Andr. Ahi, che adatto crudel. Che tirannia! 

Deh 1' invola al mio fguardo , 

Non accrefeer cosi la pena mia • 
Cle. E non vedi, che ftende 

( Afiianatte s' incarnirla ver fi Androni.) 

La pargoletta mano • . - - 

. i* Ad 
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Ad abbracciarti • 
Andr. Ah vieni , 

Vieni caro Aftianatte ; 

Vifcere del mio fen ; cor del mio core ; 

Vieni mio dolce amore : 

Prendi V ultimo pegno 

De* miei teneri affetti , e delle tante 

Cure inutili , e vane , 

Che ufai per involarti 

Della Grecia nemica ai fdegni , all' ire. 
( abbracciando Aflianatte . ) 

Or vanne, anima mia, vanne a morire* 
Cle. (Spaventofo coraggio!) 
Andr. Parti : lafciami in preda 

A miei dubbj , ai timori, ed all' eftreme 

Fiere agonie. Deh riconofei in quefte 

Stille amare di pianto , in quefti accenti 

AfFannofi, e interroti , che una breve 

Aura di vita mi fomenta ancora 

Per rivederti , e poi 

Fra le (manie » e il dolore 

Chiuder le ciglia neh' eterno orrore . 

Vanne . . . Ma ohimè . * . Sento gelarmi.».. 
Oh Dio ! ( (viene. ) 
Cle. Refti nel fuo dolor fenza conforto 

Si cruda genitrice . 

Vieni, vieni a morir, èglio infelice. 
( Parte conducendo fteco Aflianatte , cbt 

fi rivolgi pittofo alla Madre [venuta. ) 
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SCENA IX. 



Andromaca 



AStianatte, ove fci? Figlio, ove andafti? 
Ferma , tu oon morrai ; 
Allo fcampo opportuno 'io già peofai . 
Al. Tempio correrò. Pirro la mano 
Abbia di Spofa ; ma prometta , e giuri 



Di vegliar fempre a tua difefa , e poi 
Contenta di mia forte 
jVf aprirò il leno, o beverò la morte* 
Forfè « pietofi i Numi 
M' iftillaro il penfìer , Forfè... Mainiamo 
Il figlio dove andò! Chi fa, che aperte 
G à non gli abbia le vene 
11 fwro micidial . In mezzo al Tempio » 
Ah che veggio lo feempio, 
Veggo il (angue fumante all' Ara intorno. 
Torbido , e ofeuro il giorno 
Appar di nuovo alle mie luci . Oh Dio, 
Piìt Madre noo farò , mi parla il core: 
Tremo ♦ gelo d* orrore ; 
Sento l* afpra ferita , il colpo atroce; 
Odo del figlio mio P ultima voce. 



Ode 
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. Odo del figlio efangue 
Il flebile lamento • 
Tom* a gelarli il fangue: 
M' ingombra lo fpavento : 
Ohimè » divengo ftupida , 
Trema , e vacilla il pie • 
Perdo nel mio timore 

La fpeme , ed il configlio : 
Ma fa non vivi , o figlio, , - 
Io morirò eoa te • parte. 

SCENA X. 

Spaziofa Piazza con afpetro di magnifico 
Tempio, Ara nel mezzo, ed apparato 
di Sacrifìcio , Miniftri , e Guardie . 

Erratone , ed Ore/le con feguito • 

Erm. Q Offri , Or erte , fe ro' ami : 

O Non t* opporre al deilio : cangia 
coniglio : 

Ritorna al tuo dover . • » 
Or*/. £Jon fo placarmi . 

Lungi da' tuoi bei rai A ffi iva in pace 

La perverfa mia forte ; : 

Or del rivale a fronte, a te d* appreflb 

Medito per tuo amor qualunque eccedo • • 
Erm* Indegno , e chiami 'ambre . . 
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I/o* ing'ufta vendetta ? E vuoi , eh' io t'ami; 

Allor che teoti di macchiar la dcftra 

Nel fangue del mio Spofo • 
Ore/. Ah che prevedo , 

Che tradita farai ; pubblico , c nuovo 

Sarà lo fcheino . 
Erm. Allora ■ 

Vendica il torto mio : 

Uccidi il traditore: e tua fon' io. 
Ùref. Barbara legge . Ecco il rivale aitero 

[ Io mi perdo J 
Erm» [ Io gioifeo 3 
Oref. £ Io fremo . 3 
Erm. [ Io . fpero . ] 

SCENA XI. 

Orefie , Ermiont , Pirro preceduto da gran 
corteggio , Aftianatte in vefìe candida 
ornato di fiori fra Miniflri del 
T tmpio , Clearte , t PÙade . 

Pir. T 7 Aga Ermione leggiadra , 

V Della Grecia fplendor , bella 
Eroina , 

Oggi il Ciel ti deftina [Numi 
' Mia compagoa, mia Spofa . In faccia ai 
' Lafcia prima , eh* io fvcni 
V unico avanzo del Tfojano orgoglio , 

Poi 
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Poi donarti faprò la dettra , e il Soglio. 
( Or che dirà 1* ingrata . ) 

[ volgendoli a Clearte . J 
CU* ( Non merita pietà Madre fpietata . ) 

[ piano a Pirro . 3 
Pir. Olà , fovra V Altare 

£ rivolto ai Minijìri , da* quali vien 
pofìo full* Ara Aflianatte . ] 
La vittima s* adatti . Eccomi alfìae 

£ ad Ermione .J > 
Tco, benché tardi , dell' error pentito. 
Erm. Sempre caro mi Tei , Tempre gradito 
Pir. Che dici Orette ? 
Oref. Tua virtude ammiro . 
Par. ( E pur penfo all' ingrata , e ancor 

fofpiro . ) 

Clearte* Il ferro . ( Or che dirà l' infida.. 

£ come /opra a . Clearte 3 
Cle. ( Non merita pietade . ) 

£ come fopra a Pirro . 3 
Pir. E' ver s' uccida. 

£ Clearte prefenta il ferro a Pirro, il 
quale avvicinando/i alF Ara , in 
atto di facrificare Aftianatte fitgue\ 
A voi del Greco Impero 
Deità Tutelari in olocauflo 
Offro d* Ettore il figlio , in lui fepolta * 
Refii d* Afta la fpeme : in lui finisca 
V atra difcordia 9 la eivil vendetta* * 

M-téÌ 
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La guerra Jangutnol a .... ■ 

[ * /za /a <fc/?r* f ir ferir* . j 



SCE^A XIU 
Andromaca in fretta 9 e detti. 



>f»ir. pirro il colpo trattieni. Io fon- 

1 tua Sfpofà * 
Pir. Oh qual forprefa. 
^ir. Deh rifparraia il fangue 
Dell* innocente pargoletto . 
" r. Dimmi , 

Vieni forfè a fchernifmi ?' 
Ardr. A te guidata • ; - 

Da un* affetto verace ■ ; 
• Andromaca farà qiwl pia' ti piace. 
£rm. ( Che afcòlto ! ) 
PiL ( Che fia mai ! > •■• ; k 

Pir. Salvo fi renda 
Alla Madre Aftiaoatte . 

[ vien tolto dal? Ara AjUanattt , 
condotto ad Andromaca i . ] 
Andr. Or Tè V è grata 
La mia deftra , il mio cor , falvami il 

figlio • ' 

E full* Ara tremenda 
La tua mano lo giuri , e lo prometta . 

il. ( Anch* io temo») • « 

Oref» 
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Oref. ( Io m" accingo alla vendetta .) 

Pìr. Abbia fempre h\ tuo figlio 

Perpetuo afilo nel mio Regno, sfido 
Tutti i nimici fuoi per Tua difela 
Ecco il brando , ecco il braccio . Io co- 
sì «giuro . . '[pone la mano full* Ara.~\ 

Erm. ( Infame , traditor, empio , (pergiuro . ) 

!*<>. Sei paga ? . 

Andr> Oh geoerofo t 

Oh magnanimo core* , 
Erm, ( Moftro inumano! j' 
P*r. Cara , giurami fede • - t 
Andr. Ecco la mano* 

[ dà la deflra a Pirro. J 
Pivv Perdona * Ermione j Amore 

Anche nel petto degli Eroi trionfa» 

E contro i Numi ìftefll 

Vibra i fuoi dardi ancor* . 
Ermi Dunque io qui, venni 

Nuove ingiurie a foffrir? Nel Tempia 
ifteffo 

Alt* Ara accanto » c in faccia . 
Alle genti adunate 
Si deride così regia Donzella ? ^ ; 
Qhe ^vergogna , on roflbre ! 
C Orette- alla vendetta tu fa il valore.) 
i piano rivolta ad Ore/te* t parte. J 

8CE- 
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SCENA XIII. 

Orefte f Andromaca, Afli ovatte i Pirr» 9 

Pilade , e Clearte »' * 



Oref. pirro finor foftenni (uniti; 
A II zelo , e la ragion de' Regni 
Il dover d* un' amante • > 

Or mi refta a. compir • 



Pir. Come ? 



Oref, D* Ermiooe 

Adoro la beltà; finor celai " • ' ' • 

La mia fiamma amorofa , 

Perchè in Epiro efler dovea tua Spofa. 
Pir. E ben, di che ti lagni 

Or, che forte propizia a te la rende ? 
Oref. Sì : ma alter , che V offende 

Un pubblico rifiato; Orefte amante 

Dee foftenere la (ha fè tradita , ' 

La ragion vilipefa , 

Punir il torto , e vendicar T offeff. 

E lo farà? dall' eropietade altrui , ; 

Saptò col fangue mio 

All'amato mio Ben render Tò note * 

£ morir meritando il Tuo bel core* ' 

u ' - ■■: .:•»>,: ? 



Un 
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Un empio 1' accufa ; 

Ed è mcozogncio ! 
Un Reo la condanna 
E colpa non ha • 
1/ amata confala 
Ti defti pietà . a Pila . 
Oh Dei! chi difende 
Quell' alma innocente azV altri. 
Chi. aita le dà? 
Tu Pirro infedele 
Non fenti pietà: 
Ah venga la morte , 
Che all' alma cortame, 
L' pffl tta fua amante 
Difender iaprà • 

[ parte eolle fue guardie , J 

SCENA XIV. 

"i 

Vtlaàe 9 Andromaca , Aflianatte , Pirr* 9 ■ 

e Citarti • 

Tir. I Nutili minacce • 
fri. 1 ( Il fido amico 
_ Ah , eh* io veggo io periglio J - 

Lle. Arbitro lei 

Tu fol dell' altrui forte. 
Andr. Sì Pirro, del mio core io ti fo dono; 
Deh vieni pur,ch'io ti precedo al Trono 9 
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Col mìo Teforo allato 
Sfido Orette , la Grecia ,Ermioae,- il Fato ; 
<^aerti inutili (degni 
Giugner mai non potranno 
Dell'alme noPrrc a intorbidar la pace. 
Darà queir ira, che lor ferve in petto, 
AH* amor noftro un pi{? giocondo oggetto, 
f iumicel , che s* ode appena 
Mormorar tra \* erbe , è ì fiori , 
Mai turbar non fa P arena , 
E alle r^infe, e4 a* Paftori 
Dolce Oggetto è" di piacer. 
Venticela che appena fcuote 

Picciol Mirto , q bafi[p Alloro ? 

Ma» non dert^ ' - 

La tcmp*fta , 

Ma cagion* è di riftoro 

Allo fianco Pafleggief . 
[ Parte col /erutto , e con t£o Pilade, C-«. 
" Chartc .1 

SCENA XV, 

Ckart* frvtolòjo. . - 1 

tj.l fto fola una volta, c in liber* 
; J.V tade •* • 
£i compii quel difegno % 

Che 
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Che ferbo in cor. D' Ermione trionfai 3 
Attianatte falyai : fui grata a pj rro . 
Or fi pcnfi a morir , V età futura 
In me trovi uo- efempio 
Pi coftaosa , e di fede ? e pura l'ala» 
Varchi i| fiume di Lete , 
Per riunirti in nodo eremo, e forte 

Conien te « 
Tu vi vi , o figlio , il Ciclo, 

Ti ferba alla vendetta 
' E c,h P ~ ,ia * dc W Affa, e dell' e fl ato 

Miiero Q-nitor . .... 
eie. Fuggi 1/ afeondi l 
Andromaca . .. M ^ 

^»</r Perchè? lafciami, oh Dio, ... ; 

Cle. Fuggi . , 

ù*Wr. che fu ? _ . \ 

G/?. Pino • . . . 

^Mr.Bemito forfè...,. 

Cfe. Ah nò, vanne. e e' afeondi. 

^iir. non intendo , oh Dio , tu mi 

confondi. 
Cle. Pirro langue trafitto . 
Andr. Ohimè , che fento . . . .. 

Come .... Chi ardi ì 
Cle. Del Tempio. 

Che Orerte furibondo , r ~ 

Della guardia rcal r argine infi auto • 

Da Qua! 
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Qaal folgore improvifa , a do punto (bl« 
L' aflalì, vibrò il colpo, e fuggi a volo. 

j4ndr. Oh tradimento infame- E tu lafcufti 
Il mio Spofo , il tuo Re ? 

CU. Per foo comando 
Accorti in tua difefa. In mezzo a tanto 
Tumulto, e duol, tra il fremito indiftinto 
Delle commode fquadte , in mezzo al 

fangue » 
Che ulcì* dalla ferita 
Non penfava alla ina , ma alla tua vita* 

Aridi . Oh fede , oh amor ! 

CU, Benché languente, e fmorto; 
Vanne , difle, Cleante, 
Salva Andromaca mia, falva il fuo figlio» 
Corri a Tornarlo dalle trame infide , 

Andr. Taci , taci non pio» che il duol m* 
uccide . 
Riedi, amato Clearte, 
AI fortegno di Pirro. Il figlio invola 
Dall' infidie nimiche , a te *1 confegno, 
A me ben nota è la nafeotta via , 
Che dal Tempio conduce 
All' Albergo real: va, corri, arreda 
V uccifor del mio Spofo , e s' ei pur vive 
Recagli il mio cordoglio, il pianto mio» 

CU, (Inutil pianto. ) Io t' ubbidifco. Addio. 



Il 
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11 tao voler Covrano 
Efcguirò fedele : 
Il cradiior crudele 
Opprcflo reti ci à# 
Freme d* incorno a! Soglio 
L f altrui furore infano; 
Come ad urtar lo fcoglio 
L* onda fremendo và. 

{parte con Aftiamtte •) 

SCENA XVL 
Andromaca • 

SOlo quefto mancava 
Colpo non preveduto 
A* miei cafi fu nefti . Ingrati Ndrai». 
E mi vietate ancora 
Di fuggir colla morte i voftri fdegni } 
Mifera , che farò! Figlio , i ruoi giorni 
Più ficun non fono: il Ciel t* invola 
Ogni dfefa.... Ahi Pirro, 
Puro, deh torna , e vivi ....Oh qua! ri- 

v r 

morfo 

Qual' affanao mi ftrugge: a tanta fede 
Nò , più. ingrata non fono » 
Conolco i pregj tuoi : Pirro perdono • 
Ma che! Pino non m' ode, e piti no* 
cut» 

Di X.» 
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La mia tarda pietade! Érmionè altera 
Il mio p'amodende* 
14* iofulia delie e il caro figlio uccide* 
Dove corro • . Ove fon • * * Già lui mio 

capo ...... 

Freme il turbine òrreòGòi il Cielo irato 
Ogni fcampo mi chiude , e a farmi guerra 
Efcono fuor dalle tartaree porte 
Strage, faogue* terror, ruina* é motte i 
G à 1* ombre dolenti 
MVofcU ratio il giorno » 
Già i fulmini ardenti 
Mi irridono intorno i 
Non trovo p<b Icampo» 
Non poflb fuggir è 
S' accrefce al timore 
Po fi ro fpa vento i 

S* accrefce al dolore 
: Piti atróce mar tic * 



Kim oWcfrìl » 
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SCENA I. 



Pi/. 



Atrio di Carcere* 



Mìferò Creile» ili quàle ftatfc 
Ti ridufle il dettino. (ina 
Ùref Che miro r* Io quefto luogo <- 

A che he vient ? 
Pil. Per fàlvartì 
Or,/ Come } 

t*ti t Nòti p b 4 eh 1 cgoì dimori 

Può il dileguo tuibar. Lieve fa il coìpo^ 
Pirro iti vita rdpira » e la ttìi morte 
forfè giurata avrà. Taci! m' afcolta . 

guardando per la Sceua% 
So the fi a ejuéfti orrori 
In foiterranco calle fi fiafeondeì 
Solleciti cerchiamo 

V igrotò vaico.».. Ojinèi chi vieni 

Or*/. Cnc £a ». 



D 4 
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SCENA n. 

PHade, Oreftt, e Citarti, 

Cle, T}\\*àt, M Re dtsia 

1 Che la tua fedeltà renda Acuro 
D* ogn' iofalto ArtiaDartc. Or và al fuo 

fianco , 
Menu* io per real cenno 
Diverfa cura ad efeguir m* appretto» 
Óre/. ( Fato erode! ! ) 
J*iJ. Che nuovo colpo è quefto ! 

Del pargoletto inerme ( j CU. 

Io farò Tempre a lato ; 

Contro l'avverto faro ad Ore/. 

Sempre pugnar faprò. 
Cosi al mìo Re la fede 

Sempre farà V ifteffà , 
' E al!* amicizia oppreffa 

Così ledei fatò* 




► 

SCE- 
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SCENA in. 

Orefie , e Clearte . 
CU, *P\EL Carcere, o Mmiftri, 
«L- * Rinoyate gelofi 

( <?/<rom> guardie, ) 
1 La cuftodia del Reo ; non fi permetta 

A veruno T incredo; e fra ritorte 
■~ Attenda il Traditor condegna morte • 

parte* 

SCENA IV. 

e 

Orefie • 

DUnque è tolto ogni fcampo al mio 
fuggire . r .A 
• Ah fi affrettino almeno 
L' ore del mio morir . Se reo fon' io 
Solo per P Idol mio, pe T mio Teforo, 
Deh fi affrettino pur: contento io moto. 
Voi fiate mia feorta , 
Begli aftri d' amore. 
Se voi non lo Cete, 
Chi mai lo farà ì 
Se voi mi reggete , 
Non temo la forte • 
La pena di morte 
Orror non mi fa . 

f parte colli guardie . 3 
DJ SCE- 
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SC E N A V. 
Camera nella Reggia di Pirro. 

» - -i% 

». 

Andromaca con Aftianatte , « poi P*7*i* . 

i^Eoir. iNfiem colla mia deftra ornai fi doni 

1 Al magnanimo Pirro . 
E l'alma, e il core: Per me dal colpo audace i 
Lo d-.fefero i Numi . ; 
U ombra dèi caro Spofo | 
Lieta m* apparve , ed ama 1 
Ama , mi diffe , 

Il tuo novello Spofo . In luf virtude 
Splende si bella , che L nimici alletta • 
Vieni caro Allianatte, al fianco mio...* 
Eppur in rivederti , 
Io non fo qual mi feorre ; ' 
Infolito timore entro le vene . . . . 
Ah prevede il mio cor qualche periglio, i 
Pilade , e, dove in fretta . 1 

( efet Pilade frtttolof» . ) 

Pi/. Ah Principerà 
Par , che in tumulto ancora . 
Sia la Città,. Sappi , che al reo non manca 
Turba di Amici , nella Regia iftefla; 1 
Onde me per Cultode 

"Del Fanciullo Adianatte il Re deftina. 

- La 
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TERZO. 59 
Lafcia . . . . ( vuol uglttrU AJìianatte . ) 

Andr» Non farà mai . 

Vii. Lafcia, o Regina . 

Andr» Che ardir! 

Vii* Così comanda 
Pirro : non dubitar • 

Andr. Cqme! S' è vero , 
, Che n^lla . Regia bolle 
Qualche* tumulto ancor, c chi può mai 
JHeglio guardar la prole- 1 • 

D' una Madre gelofa? 

fil. Il braccio imbelle 
Non potila opporfi a un Tradicor rubelle 

{torna per prendere Aftinn&ttt .) 
Andr* Non Io fperar e . lo voglio 

Aftianarte al mio fianco . 
Pi/. Olà Soldati: [efeono le Guardie"} 
Quel Fanciullo rapite « * 
E in quelli cenni mici Pirro ubbidite: 
£ vien tolto ai Andromaca Ajìianatte 
Andr. Quali infidie fon quelle 
Vii. Io fono in Porto : Ecco falvato Orette- 
1 . £ p art t con Ajìiauatte , e Guardie* J 



• ^ - « * $CE- 
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■ • * 

SCENA VI. W . 
Andromaca , foia Clearte . 

I 

jrfflir. /^tfal nuovo affanno è queflo... 
V^/ Q,ual' infidia fi afconde .... Io 

fon coDfufa 

Ma che penfo ! Si corra 
Dallo Spofo crudel 

( in atto di partire e trattenuta da Citar*' 

te .) 

Cie» Dove, o Regina? 

Aftiauatte dov* è ? 
Andr. Pilade armato 

Per comando di Pirro 

Dal mio fianco il rapi * 
Cle. Che afcolto ! 
Andr. Ah dimmi , 

Dimmi fido Clearte , 

Forfè tradita io fon ? 
Cle, Gelo d' orrore , 

Nel penfar ciò» eh' io ridi, e ciò che 
avvenne. 

Verfo le Greche antenne 

Vidi Ermione fuggir, e vidi ancora, 

Ch* era a feguirla intento 

Piladc col tuo Figlio. 
Andr. Oimè, che lento I 

Non 
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Cle. E* ver : commife 

A Pilade la cura 

Del fanciullo real •• « 
Andr. Dunque tradita 

Dallo Spofo fon* io l 
Cle, Mi ingombra lo ftupor. 
Andr* Mi opprime il duolo • 
Cle* Lo ftrano evento ad efplorar meo foto» 

SCENA VII. 
Andromaca , e poi Pirro • 

O ti fieguo . ... Ma dove ... Al reo jWH 

viglio 

Volgerò il piede ! Ah , che le gonfie tele 

Agitate da* venti al Greco luolo 

Forfè portano già per l* onda amara 

La tenera di me parte pio cara . 

Da Pirro correrò! Ma fe il tiranno 

E* il fabro del mio mal ; come pofs* io 

Il foccorlo fperarne... Ah, che mi perdo 

Fra contrari voleri . Orsa , che penfo ì 

L* ultimo sfogo almeno 

Abbia il mio cor. Sulle dolenti fponde 

Si vada a lagrimar. Forfè pietofi 

De* medi pianti , e de* materni gridi 

S* udranno intorno rifuonarc i lidi* 

vuoi 



I 
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£ vuol patire + ma * arre/la in atto d$ 
veder Pirro, the h vtertf incontro^ 

Ma, oh Dio! Pirro s'avanza} 

V'ene con lieto c gito 

Senza 1* anima mia , IcdZà il mio tiglio» 
Pir. Spofa,qual nuova mai 

Fofca nube ili dlìol turba i tuoi rai } 
Andr, Faggi * barbaro rttortro i? ; [ giro 
'' Foggi dagli ocohj mici » benzà il mio fi- 

Ingrato hai cor dì comparirmi innante ? 

Dove fono le tante: 

Promefle, e giuramenti? É perchè mai 

]Mi tradirti così Spofo tiranno 

A'iianatte dov* è ?.. * Rendimi il Piglio» 
' Neri fuggite 4 o fcrudc 1 , Tenti » t* art cita» 

Deh non ferirro» in quefta 
/ Patte di me si -cara*. *• / 
- Ah che la motte amara 

torte cosi opn è * • .. » 

Se non ti (veglia tri fenO 
L' affanno mio pietàde ♦ 
Qualchè mercede almeno , 

Ttovi il mio figlio in Te . 

( parti agitata . ) 



• 
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• É 

. SCÈNA Vili. 

* 

* Pirro. 

C'HE vtd'l Che àfcoitai t La Spofa è 
é quella ! 

QàHfa è Andromaca ! Ed io 

Son Pirro il Tuo Conforte! I fieri accenti: 

I rimproveri in giudi : ; 

Foron contro d« mei Dirmi crudele...» 

Chiedt'imi il figlio ancora ..... 

Oh rimproveri : oh viltà: oh incontro : 

oh Deiì 
Come in orrida fcèoà 

— 

Si cangia il m ( o gioir. Come in uh punto 
Da un* eli emo piacer trabocca I* alma 
l i un mar di cordoglio.... Oh<mè, divenne 
f alta foggia d'Epiro infame albergo i 
D'orride furie i. i Al talamo d* intorno» 
jAhs che forfè s' aggira ■ 
L* ombra nemica d* Ettore fdegriofo 
A turbar le mie nozze» e il miorjpofo» 
Con fofeo irato ciglio 

Ettore mi miccia; 

La Morte oh Dio » del figlio 

La Spofa mi rinfaccia, 

Ed il furor mi guida. 

L* offcle a vendicar* 

La 




Digitized by Google 



04 ATTO 

La mia Virth mi fgrida , 
Son dal timore oppreflb, 
E in dubbio di me ftcffo 
Comincio a delirar . farti. 

SCENA K, 

• 

Porto di Mare ingombrato da Navi de. 
- (rinate per la tuga d* Ermione, e di 
Pilade , Ponte per cui s* alcende fopra». 
, una delle navi • 

Erratone, e Pilade con Afiianatti . 

» 

JSftlh T>Hade , a me che giova 

JL Quefto inerme fanciullo» . 
Quando in prigione ofeura 
Attende Orette la fatai feiagura? 
Pi/. Principerà , fe il Cielo [ ai » 

Seconda il mio penfier , p ; b che non cre- 
TJtil farà al tuo amor quefto difegno; 
Deh t* affrrtta una volta al patrio Regno. 
[ $' ine ammalo Ermione , e Pilade son 
Sìflianatte verfo il mare , ed appeneu 
afet/t Julia nave giungono frettoloji Pir- 
* r#» « Clearte* J 




Pir. T Tieni, o Spofa, e vedrai (armi. 
V S' io ti manco di fc. Clearte all' 
( va infame con Clearte ver/o la nave* ) 
Pìl. Ola: fe pifc t* avanzi, 
Se t* avvicini al legno 
Il fanciullo frenato al mar confegoo • 

[ [nudando la fpada . J 

Arnh. T' arrefta , oh Dio , t' arreda . 

(aPirr$.) 



Supplice, e tirnorofa a te rivolta* 
Pietà del figlio mio* 
PiL Pirro m' afcolta . 
. , Dell* amico il periglio 
M* indufle per falvarlo 
Quefta imprefa a tentar. Se il prigioniera 
Or ti rendeflì, tutto 
Nel mezzo perderei dell' opra il ftutto • 
Dunque , femoi , che viva 
Della tua Spofa il figlio , Orette ancora 
Viver dovrà: fe poi 
Ridurraffi 1' amico all' ore eftreme. 
Penfaci, o Pirro, moriranao inficine . 





jPir. 



Digitized by Google 



€6 A T T Q T 

Tir. Pèrfido, a quella fpada 
La pena pagherai del tuo ardimento. 

( accojiandofi alla Nave*) 
Pél. Minacce non pavento , 
Fermati, o eh' io I' uccido , 

( alza la fpada /opra Aflianatte* J 

Anàr. Ah nò, fe mai 

Ebbe forza il mio pianto , il mio dolore,. 
Caro Spofo, al mio amore 
Dona le tue vendette . ; 

( s* tvgtnoccbia a piedi di Pirre) 

Pir. Ah forgi , o bella , 

( forge Andromaca . ) 
E come ! Vuoi , eh* io lafci 
L'ingiuria invendicata : allor fui Trono 
Sederei ec o rolfbr . Qualche compenti) ^ 
XJna vittima almeno 
Vuole d' un 
M fi conduca Oertr • 

( rtvolto alle guardie, una delle quali 
parte . ) 

SCENA ULTIMA. 
Orejfe , e detti» 

Pi/. C s* io trovaflì 

CL Quefta , che tu richiedi 
Vittima ai too furor, lenza che il (angue 

Si 



TERZO. 6> 

Si verfi d* Aitianatte * e dell* amico , 
Saria pago iJ tuo fdegno l [^no. 
J»ir, Quando ciò fia , la regia fede impc- 
pi/. Pirro, la Grecia , 9 M ondo , 
V^ggan quanto ia mf puoie 
Il facro d amicizia atto legame • 
Sappian por ♦ che (è queito 

Infedele mi refe al m'o Sovrano , 
Ora mi da coraggio 
Per emendar IV ii»fc(Jeltade ancora . 
J^fcende dalla nav? , e fee§ Afttanatte , 
ed Ermione , e getta la fpada a pie- 
di dì Pirro. 1 
Io la vittima fon, Pilade mora* 
Ptr. Oh virtnde » 
Cle. Qh valor » 
Oref Qh fido amico, 
fir. A s\ nobil cimento io non refìfto* 
Si fciolga Qreft^ ^ e infame 

( fi tolgono, le catene ad Qrtfie • ) 
Coli* amico , e f amante 
L:bero torni alle paterne arene; 
E fia noto alla Grecia 5 
Come per mio trionfo , e per mja gloria » 
Amore, ed Amicizia ebber vittori. 



co- 
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piò bella negli Eroi , 
Ogoi virtù fi rende » 
Se in faccia a lei cifplendc 
Un' emula virih» 

Sciolta dagli erior (noi 
L' anima a' avvalora , 
Trionfa, e fdegna allori 
L* antica fervilo . 

IL WWE DEL DKjìMMA . 
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